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PROVVEDIMENTO DI RIAPERTURA TERMINI PROCEDURA DI GARA LOTTO 1 
 

OGGETTO: procedura aperta telematica per il servizio di espurgo da effettuarsi nelle 
aree di competenza del Gruppo Veritas 
 
Riferimento da citare: BS 273-20/MS – CODICE GARA: 7930082  - CIG: 84957789C9  LOTTO1      

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Premesso che: 

- In data 9.11.2020 veniva bandita una Procedura Aperta per l’affidamento del servizio di 

espurgo da effettuarsi nelle aree di competenza del Gruppo VERITAS, articolata in nr. 3 lotti, 

gestita interamente con sistemi informatici di negoziazione, ai sensi dell’art 58 del Codice degli 

appalti, all’interno della piattaforma Acquisti di VERITAS; 

- la commissione di gara in data 21.12.2020 svolgeva le operazioni di scrutinio secondo quanto 

previsto nel disciplinare di gara come meglio specificato nel verbale che qui si richiama 

integralmente; 

- il giorno 26.01.2021 la Stazione Appaltante veniva a conoscenza di una anomalia di sistema, 

relativa alla presentazione delle offerte da parte di due operatori economici, a seguito della 

mail della ditta Zanotto Giorgio e figli s.a.s pervenuta alla responsabile acquisti beni e servizi e 

diretta ad ottenere informazioni in merito allo stato della procedura in oggetto. In tale mail la 

ditta sosteneva di aver presentato, nei termini, un’offerta per il lotto nr. 1; 

- come da verbale della Commissione di gara sopra richiamato, tale ditta non risultava tra i 

soggetti partecipanti, così come, si è appurato, la ditta MAYA s.r.l.; 

- il motivo di tale anomalia, verificato dalla softer house titolare della piattaforma informatica, 

interessata dalla stazione appaltante a tal proposito, è da imputarsi ad alcune azioni 

intraprese, in buona fede, dalla stazione appaltante nelle ore antecedenti la data di scadenza 

di presentazione delle offerte originariamente fissata per le ore 12:00 del giorno 14 dicembre 

2020.  

La prima azione: 

- a seguito del riscontro di una incongruenza nel capitolato tecnico, segnalata all’ultimo 

momento da un operatore economico, lo stesso 14.12.2020 la Stazione Appaltante procedeva 

con uno spostamento dei termini di presentazione delle offerte, posticipandolo alle ore 12:00 

del giorno 18.12.2020 per consentire a tutti gli operatori economici interessati di formulare una 

offerta che tenesse conto delle nuove indicazioni e pubblicava una precisazione che indicava, 

tra l’altro: “Gli Operatori Economici che hanno già presentato offerta possono, se lo ritengono, 

riformularla alla luce del chiarimento in quanto la piattaforma informatica lo consente. Si 
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sottolinea comunque che le buste di eventuali offerte già inviate non sono state aperte dalla 

SA in quanto la piattaforma non lo consente essendo stato prorogato il termine di scadenza 

alla data del 18.12.2020 ore 12:00.” 

La modifica della data di scadenza della procedura è stata puntualmente notificata alle ore 

11.11 del giorno 14.12.2020 a tutti gli operatori economici che si erano accreditati nella 

piattaforma informatica, così come la pubblicazione della precisazione avvenuta nell’area 

“Avvisi pubblici” del Tender 445 alle ore 13.14 dello stesso giorno (notifiche registrate dalla 

piattaforma informatica); 

La seconda azione:  

- in data 16.12.2020 la stazione appaltante su richiesta di un operatore economico ha 

provveduto ad ampliare il numero dei campi della busta di qualifica al fine di consentire agli 

operatori economici di inserire quanti più documenti ritenessero opportuni. Tale modifica 

non è stata notificata agli operatori stessi in quanto la Stazione Appaltante non ne 

ravvisava la necessità trattandosi di un’aggiunta di mere righe ad inserimento libero. Va 

precisato che la piattaforma informatica non ha impedito al buyer di apportare tale 

inserimento e non ha notificato ai concorrenti che tale modifica avrebbe invalidato eventuali 

offerte precedentemente inserite. 

- Nel quadro su delineato si è verificato che ben 2 operatori economici, Zanotto Giorgio e Figli 

S.a.s. e MAYA S.r.l., avessero presentato entrambi la loro offerta il 14.12 alle 9.57 il primo e 

alle 11.06 il secondo (quindi entrambe prima dello spostamento della data di scadenza) e 

ritenuto, sulla scorta della precisazione fornita da VERITAS, di non dover procedere con una 

nuova offerta. Nessun dubbio ha quindi colto i due operatori circa la validità dell’offerta da loro 

già presentata, visto che nessun allert è stato generato dalla piattaforma telematica per 

informare loro, né tanto meno la Stazione Appaltante, che la loro offerta era stata invalidata. 

- Il 21.12.2020 la commissione di gara ha quindi proceduto con l’apertura delle buste di qualifica 

ed economica delle offerte che la piattaforma ha proposto nell’area di valutazione come offerte 

valide; 

Considerato che 

- Il 26.01.2021 la SA ha riscontrato la presenza nell’area “Monitoraggio Fornitori” della 

piattaforma delle due offerte presentate nei termini dai due operatori economici su citati ma 

con lo stato “invalidate”  

- La procedura di gara risulta attualmente “in valutazione” a causa di una serie di eventi che 

ne hanno tardato la definizione quali: la gestione del Soccorso Istruttorio, le festività 

natalizie, l’assenza prolungata di uno dei componenti la Commissione di gara, la verifica 

dell’anomalia dell’offerta più bassa voluta dal RUP anche se non obbligatoria nel caso di 
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specie, ai sensi del codice degli appalti; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DISPONE 
 

1. la riapertura dei termini della procedura aperta di cui in oggetto, limitatamente al lotto nr.1, per 

consentire esclusivamente agli Operatori Economici “Zanotto Giorgio e Figli S.a.s.” e “MAYA 

S.r.l.” di caricare a sistema la documentazione già a suo tempo allegata e erroneamente 

“invalidata dal sistema stesso”;  

2. di consentire l’inserimento esclusivamente dei documenti già a suo tempo inseriti (farà fede la 

data di apposizione della firma digitale) 

3. di rinviare a successivo provvedimento per le determinazioni conseguenti. 

 

    

                    IL DIRETTORE GENERALE 

           F.to Dott. Andrea Razzini 

 

Mestre, 28 gennaio 2021 


